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SULLA BARBARA «GUERRA D B BATTERI» SCATENATA DAGLI AMERICANI 

Il Consiglio mondiale decide 
un'inchiesta In Cina e Corea 

Due risoluzioni approvate ad Oslo dall' Esecu tivo contro la guerra batteriologica e sulla 
campagna mondiale per la pace - Decisa la convocazione del Consiglio per il 21 giugno 

OSLO, 1. — L'Esecutivo del Con
siglio Mondiale della Pace ha con
tinuato ì suoi lavori. Esso ha di
scusso il rapporto di Lombardi 
(Italia) sulla questione della so
vranità nazionale. Sono intervenu
ti nella discussione: Gabriel D'Ar-
boussier (Africa Nera), Montagu 
(Gran Bretagna). Emi Hsiao (Ci
na), Gulyaev (URSS), Gilbert de 
Chambrun (Francia). 

Il rappresentante sovietico Ale
xander Korneiciuk ha commentato 
Il rapporto tenuto da Jean Laffltte 
(Francia), segretario generale del 
Consiglio mondiale della pace, sui 
risultati dell'attività del Consiglio 
stesso. Sono state pure discusse le 
misure per la riduzione degli ar
mamenti. Hanno parlato sull'argo
mento; il prof. Bernal (Gran Bre
tagna), Farge (Francia), Laurent 
Casanova (Fr.), Fadeiev (URSS), 
Joliot Curie (Fr.), Pajetta (Italia), 
Jessie Street (Australia), De 
Chambrun (Francia), Isabelle Blu-
me (Belgio). 

Nel pomeriggio, si sono riuniti 
I tre comitati costituiti per elabo
rare le risoluzioni della sessione, 
e precisamente il Comitato per la 
questione della guerra batteriolo
gica. presieduto da Pierre Cot 
(Francia), quello per le questioni 
relative alla campagna per un pat
to di pace tra le cinque grandi Po
tenze, alla rimilitarizzazione della 
Germania e dei Giappone, alle mi
sure per la riduzione degli arma
menti, presieduto da Yves Farge 
(Francia), ed il comitato per lo 
sviluppo delle relazioni culturali 
tra le nazioni presieduto da Emi 
Hsiao (Cina). 

Il rapporto dei giuristi demo
cratici, con la documentazione re
lativa alla guerra batteriologica, 
è stalo rimesso al Presidente del 
Consiglio Mondiale, Joliot Curie. 

Esso è accompagnato da un te
legramma del presidente della com
missione, il prof. Braudweiner, 
dell'Università di Graz, che di
chiara: 

«La informo che una commis
sione di giuristi di 8 Paesi inca-

La Sezione culturale e la Se
zione stampa e propaganda del 
Comitato centrale comunicano: 

La riunione della Commissio
ne nazionale culturale, convo
cata per i Riorni 2 e 3 aprile. 
è stata rinviata ai giorni 3 e 
4 aprile. 

La riunione della Commissio
ne nazionale di stampa e pro
paganda è sla'a anch'essa rin
viata ai giorni 4 e 5. 

Ambedue le riunioni avran
no inizio alle ore 9.30 nella se
de del Comitato centrale. 

ricata dall'Associazione Internazio
nale dei Giuristi Democratici e 
presieduta da me, ha condotto sul 
posto un'indagine sulla violazione 
della legge internazionale com
messa dagli Stati Uniti nel corso 
della guerra coreana. La nostra 
inchiesta ha stabilito, con tutta la 
certezza di una inchiesta giuridi
ca. che sono state usate armi bat
teriologiche non solo in Corea ma 
anche nella Cina nord-orientale. 

«Come membro del Consiglio 
Mondiale della Pace, ritengo che 
ai risultati del nostro lavoro deb
ba essere data la massima pubbli
cità. L'uso delle armi batteriolo
giche costituisce un crimine par
ticolarmente odioso, e quando que
ste armi vengono adoperate con
tro la popolazione civile della Ci
na nord-orientale questo costitui
sce, secondo il mio parere, un ti
pico atto di aggressione che mi
naccia gravemente la pace mondia
le. Sono sicuro che il Consiglio 

Mondiale della Pace prenderà tutte 
le misura possibili per informare 
l'opinione pubblica e per mobili
tare le forze della pace ». 

Al termine dei suoi lavori. l'ese
cutivo ha adottato all'unanimità un 
appello contro la guerra batterio
logica e una risoluzione ge
nerale 

Nell'appello il Consiglio procla
ma che esso ha il doppio dovere 
di informare l'opinion? pubblica e 
di proteggere i popoli dalla guerra 
batteriologica. Per raggiungere il 
primo obbiettivo, il Comitato cine
se di difesa della pace ha proposto 
la costituzione di una commissione 
Internazionalp che possa raccoglie
re tutte le prove dell'impiego del
l'arma batteriologica. 

Per formare questa commissione, 
il Consiglio si rivolgerà ad alte 
personalità scientifiche, giuridiche 
e religiose. Per la protezione dei 
popoli dalla guerra batteriologica, 
il Consiglio chiede a tutti i popoli 

di far pressioni sui loro governi 
per ottenere che la convenzione 
intemazionale del 1925, la quale 
vieta l'impiego dei gas asfissianti e 
delle armi batteriologiche sia fir
mata da tutti gli Stati, compresi 
gli Stati Uniti che non l'hanno ra
tificata. Il Consiglio chiede inoltre 
« che un'energica azione sia intra
presa perchè siano deferite davanti 
a tribunali competenti, come cri
minali di guerra, le persone colpe
voli di aver utilizzato la più mo
struosa delle armi ». 
• D'altra parte, nella sua risoluzio
ne generale, il Consiglio 60ttolinea 
la necessità di intensificare la cam
pagna in favore della pace, indi
cando che |p firme per un patto 
di pace hanno raggiunto la cifra 
di 633.570.000. Dopo aver insistito 
sulla necessità dell'attuazione del
le proposte del Consiglio elaborate 
a Vienna, l'esecutivo rende noto di 
aver convocato per il 21 giugno il 
Consiglio mondiale 

NONOSTANTE LE MINACCE E LE INTIMIDAZIONI FRANCESI 

Tutta la Tunisia paralizzata 
dallo sciopero generale patriottico 

Il collaborazionista Baccusc non trova traditori per il suo governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — I lavoratori tu
nisini hanno scioperato oggi una
nimi contro i colpi di forza e la 
repressione violenta messi in atto 
dagli oppressori francesi. Lo scio
pero, decretato dalle due grandi 
organizzazioni sindacali, l'Unione 
dei sindacati dei lavoratori tuni
sini e l'Unione generale dei lavo
ratori tunisini, è stato ovunque 
generale ed effettivo. 

Officine, cantieri, porti e gran 
parte dei servizi pubblici sono ri
masti paralizzati. I fellah hanno 
abbandonato il lavoro dei campi 
e i funzionari tunisini non si so
no presentati agli uffici mentre 
tutte le botteghe non gestite da 
francesi eono rimaste chiuse. 

Particolare molto significativo, 
anche una forte percentuale della 
popolazione europea — che è com
posta soprattutto da italiani e da 
francesi — sì è unita al movimen
to di protesta. Nonostante i ten
tativi del governo francese di far 

NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

In Baviera i d. e. 
perdono il Z6°l. dei voti 

Eletto a Norimberga un sindaco candi
dato dei socialdemocratici e dei comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 1. — Solo alla fine 
ridia settimana si potrà avere un 
quadro completo delle elezioni 
amministrative tenutesi dome
nica in Baviera. Tale ritardo è 
dovuto, da una parte, alla pre
senza di centinaia di liste ìndi-
pendenti e, dall'altra al compli
cato sistema di votazione, carat
terizzato dal fatto che ogni elet
tore disponeva di tanti voti 
quanti erano i consiglieri da 
i-Icggere. Pur tuttavia, si hanno 
già alcuni risultati parziali estre
mamente significativi: lo scruti
nio dei voti in 177 località su 
1G9, fra cui tutte le maggiori, in
dica che i D. C. hanno perduto 
il 26 per cento dei suffragi pre-

- cedenti, andati per la maggior 
parte ai socialdemocratici. 

A Norimberga l'unità di azio
ne fra socialdemocratici e comu
nisti ha permesso al candidato 
comune, il socialdemocratico Ot 
to Baernreuther. di divenire 
borgomastro della città. 
* Baernreuther ha ottenuto 
99,928 voti contro i 96.324 del 
candidato di destra. Ti risultato 
di Norimberga rappresenta un 
importante successo per il Par
tito Comunista, che sta svilup
pando una vasta campagna uni
taria, e a tal fine assume nume
rose iniziative che, per la loro 
concretezza, si impongono all'at
tenzione di tutti i socialdemocra
tici. Logicamente, i comunisti 
tengono conto dei differenti rap
porti di forza fra i due partiti. 
ed il programma comune sugge
rito è steso sulla base di un'in
tesa estremamente larga. 

Trattative si stanno attual
mente svolgendo in nurorrcìe 
città dove in maggio si avranno 
le elezioni amministrative, ed 

r esiste perciò la possibilità che il 
successo di Norimberga abbia a 
ripetersi. 

Anche un altro avvenimento si 
- è nelle ultime ore imposto alla 
attenzione di tutta la Germania: 
II Congresso tenuto a Monaco 
dai 1.138 delegati dì tutte le cit
tà controllate da Bonn, oer la 
conclusione di un trattato di pa
ce e la rhmiflcazione del paese. 

I delegati, appartenenti a tutti 
gli strati sociali, erano stati elet-

" ti in assemblee pubbliche od in-
' •itati da organizzazioni sindacali 

m rellgioae. Si è avuta una di-
• tensione durata più ore, al ter

s i n e della quale è stata adottata 
ima risoluzione che verrà sotto

posta al Parlamento di Bonn 
In essa vengono precisati nu

merosi punti che dovrebbero es
sere alla base di trattative in
ternazionali. e fra l'altro si 
chiede che le elezioni pantede
sche avvengano sotto il controllo 
delle quattro grandi potenze. 

SERGIO SEGRE 

Oggi nooYa riunione 
deHa Commissione per i l disarmo 

NEW YORK, 1. — La Commis
sione per il Disarmo dello N U , 
che doveva riunirsi oggi, ha rin
viato la sua seduta a domani po
meriggio. 

passare per « quasi completamen
te fallito o lo sciopero la realtà, 
poco lieta per le autorità colonia
li francesi, è che neppure le seve
re misure repressive che erano 
state predisposte per oggi, sono 
riuscite ad infrangere il movimen
to di sciopero. Malgrado lo stato 
d'assedio, la presenza di pattuglie 
armate ad ogni crocevia, le mi-
nacce di provvedimenti gravi con
tro ogni singolo scioperante, tutti 
i lavoratori di Tunisi hanno vo
luto dare la prova della loro fer
mezza nella lotta 

Battuto sul fronte dello sciope
ro, il Residente De Hautclocque 
ha cercato lo rivincita facendo 
annunciare stasera dal .suo uomo 
il collaborazionista Baccusc, che 
il Ministero quìsling tunisino ille
gale sarà costituito al più presto. 
Il rappresentante della Francia 
conta probabilmente di riuscire a 
questa laboriosa formazione di un 
governo-fantoccio, grazie al siste
ma. davvero degno dei più sacro
santi principii liberali e occiden
tali, inaugurato ieri col leader del 
Nco-Destur Hedi Nuira: si invita 
una personalità ad entrare nel Mi
nistero e, se questa rifiuta, la si 
fa immediatamente arrestare e de
portare in un forte del deserto. 

A Parigi, un breve dibattito 
sulla situazione tunisina s è svol
to oggi alla Camera. Pinay ha 
cercato di difendere la politica 
del governo francese, pienamente 
responsabile degli avvenimenti, 
poiché esso sì dichiara totalmente 
solidale col Residente De Haute-
clocque. Tale politica consitereb
be, secondo il Presidente del Con
siglio, nel binomio « fermezza e 
riforme ». 

Ciò che è accaduto in questi 
giorni indica perfettamente quale 
significato abbia il primo di que
sti due termini. Quanto al valore 
delle pretese «riforme », basti 
pensare che, per ciò che concerne 
i poteri del governo tunisino, essi 
si limiterebbero a lasciare ai mi
nistri la sola autorità di diramare 
delle norme amministrative. Leggi 
e decreti dovranno continuare, in
vece, ad essere controfirmati dal 
Residente francese. 

Un'altra di queste • fondamen
tali riforme » consisterebbe nel 
dare ai tunisini e ai francesi un 
uguale diritto di accedere agli im
pieghi statali subalterni. I posti 

dirigenti resteranno monopolio 
degli occupanti. 

Diverse voci si sono levate nel 
corso del dibattito odierno per de
nunciare l'operato francese. Il de
putato comunista Giovoni ha chie
sto l'immediato ritiro delle trup
pe e dei responsabili della repres
sione e l'apertura di trattative per 
l'accoglimento delle rivendicazioni 
tunisine. 

Parole di severa condanna per 
il governo, la cui attività « diso
nora la Francia » sono state prò. 
nunciate anche da due deputati 
cattolici, Denis e Fonlupt Espera-
bcr. Quest'ultimo, essendosi tro
vato nei giorni scorsi in Tunisia, 
ha portato una testimonianza in
confutabile sui crimini commessi 
nei diversi rastrellamenti operati 
dalle truppe francesi ed ha dimo
strato come essi fossero conse
guenza degli ordini feroci diramati 
da! loro comandante, il famigerato 
generale Garbay. 

GIUSEPPE BOFFA 

LA GRECIA MARTIRE PIANGE BELOYANNIS 

Sciopero della lame nelle carceri 
di Atene, Salonicco e Patrasso 

Agghiaccianti particolari sull'eccidio - I deputati delPEDA abbandonano 
l'aula del Parlamento - La straziante accusa della madre di Beloyannis 

PRAGA, l. — Squarciando il 
sipario dell'omertà atlantica, com-
piacemente steso dai servizi d'in
formazione americani sulla Gre
cia, drammatiche notizie sono 
giunte oggi da Atene, a testimo
niare della protesta che ha scosso 
ogni strato della popolazione do
po l'assassinio di Nicolas Beloyan
nis e dei suoi compagni. Centinaia 
di detenuti pohtici, rinchiusi nel
le galere monarco-fasciste, hanno 
iniziato lo sciopero della fame in 
segno di protesta per l'eccidio: 
partecipano allo sciopero, secondo 
gli scarni dati forniti dal giornali, 
duecento donne prigioniere a Pa
trasso, oltre ai detenuti delle pri
gioni di Atene e di Salonicco. Qui, 
drappi neri sono apparsi sulle in
ferriate delle celle, al centro del
le due città. 

11 vile tentativo del governo mo-
narco-fascista di soffocare ogni 
eco del crimine, può dirsi ormai 
completamente fallito. Il popolo 
greco ha appreso cosi del modo 
vergognoso con cui questa notte 
la maggioranza monarco-fascista in 
Parlamento ha impedito il dibat
tito sulle esecuzioni, obbligando 
gli otto deputati del Fronte Demo
cratico (E.D.A.) ad abbandonare 
l'aula in segno di protesta. E sla
mane, per la prima volta, i gior
nali atlantici sono costretti ad oc
cuparsi con rilievo dell'eccidio, fi
no ad oggi passato sotto silenzio. 

Sulle colonne della stampa gre
ca si possono leggere cosi impres
sionanti particolari sul modo in 
cui il crimine è stato consumato. 
«Sembra — riferisce l'AFP in una 
breve rassegna stampa — che Di-
mitrios Batsis sia rimasto soltanto 
ferito dalla scarica del plotone ed 
abbia domito essere finito con set 
colpi di pistola sparati a brucia
pelo alla tempia - . « Nicolas Ca-
loumenos, un vecchio di settanta
tre anni, sarebbe morto di sinco
pe, secondo la stessa agenzia, pri
ma dell'esecuzione e i mitra del 
plotone avrebbero sparato su quel
lo che era già un cadavere. 

«Inoltre risulta — citiamo an
cora dal dispaccio — che le au
torità militari non avevano avver
tito i servizi municipali per il tra
sporto dei fucilati, sicché i cada
veri sono rimasti per tre ore sul 
terreno. Eisi sono stati • poi per 
errore seppelliti in fosse destinate 
ad altri, per cui hanno dovuto es
sere precipitosamente dissepolti e 
rinunutti. 

Altri particolari, forniti dall'a
genzia, confermano questa feroce e 
vile procedura, che fa dell'esecu
zione un vero e proprio assassinio 
a sangue freddo, consumato nella 
paura e nella menzogna. ~La stam
pa — scrive la AFP — si lamenta 

per i severi ordini impartiti alla 
polizia, in seguito ai quali nessun 
giornalista ha potuto aumentarsi 
alla prigione e al luogo della ese
cuzione. In un'intervista riprodot
ta dalla stampa, la famiglia di Di-
mitrios Batsis ha detto che era 
stuta loro promessa la grazia per 
il loro congiunto ». 

Tra le dichiarazioni pubblicate 
dalla stampa, citiamo la strazian
te accusa della madre di Beloyan
nis e quella dell'avvocato Canne-
lopulos. La madre dell'eroe ucci
so, parlando dell'Arcivescovo Pri
mate di Grecia, ha detto: «Come 
potrà ancora predicare la parola 
del Signore, che è una parola di 
perdono e di amore? Come non 
ha trovato una sola parola da di
re per impedire che mio figlio fos
se ucciso? ... 

« Domenica — ha detto Canne-
lopulos — non sono stati soltanto 
fucilati quattro uomini. La tran
quillità della Grecia oppressa dal
la sventura, la civiltà del nostro 
paese, il prestigio degli uomini 

che lo governano e la stessa idea 
della Giustizia sono stati colpiti. 
Solo i mercanti dell'odio, nemici 
della democrazia, possono ralle
grarsi di queste esecuzioni ». 

Da tutto il mondo continuano 
intanto ad affluire notizie di pro
teste. 

A Vienna, migliaia di persone 
hanno manifestato la loro indigna
zione davanti all'ambasciata ame
ricana. A Berlino un grande co
mizio dì protesta ha avuto luogo 
all'Università «Humboldt». 

«La Grecia di Truman — scri
ve a Ginevra Voix Ouvriere — 
ha fatto ciò che Hitler non era 
riuscito a fare, uccidendo l'uomo 
che strappò dall'Acropoli la ban
diera dalla croce uncinata ». A 
Londra, dove un migliaio di cit-
u-dini greci e ciprioti hanno vo
tato una risoluzione di protesta, il 
Daily Worker ricorda come Be
loyannis avesse effettuato durante 
la guerra importanti operazioni 
partigiane per richiesta del coman
do britannico del Medio Oriente. 

LA PROTESTA DEGLI ITALIANI 

Fermate di lavoro 
da Genova a Bari 
Continuano a pervenire, da tut

ta Italia, notizie che documentano 
come la protesta e lo sdegno po
polare contro l'a>sa.->sinio dell'e
roe Beloyannis e dei suoi compa
gni vadano assumendo una grande 
portata. 

A Genova, nella mattinata di 
ieri, i tram, i filobus e ì servizi 
celeri si sono fermati per dieci 
minuti in segno di commosso e 
reverente saluto alla memoria dei 
martiri. In tutta la città, inoltre, 
è vivissima l'attesa per la mani
festazione di protesta promo-sa 
dal PCI, dal PSI e dal PSDI. 

Fermate di lavoro si sono avute 
anche in numerose fabbriche del 
mantovano mentre da tutte io 
città e da tutti i paesi dell'Emi
lia, a centinaia sono partiti gli or
dini del giorno di protesta. 

Da Firenze vengono segnalate 
manifestazioni di protesta collet
tiva nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro; decine di ordini del 
giorno sono stati indirizzati ai car
nefici di Atene. Le strade di Pe
rugia sono apparse stamani rico-

CONTINUANO GLI ARRIVI DELLE DELEGAZIONI A MOSCA 

Trecento interpreti a disposizione 
dei delegati alla Conferenza economica 

MOSCA, 1. — Mentre continua
no a giungere nella Capitale so
vietica i partecipanti alla Confe
renza economica internazionale, 
vengono rapidamente ultimati i 
preparativi rivolti ad assicurare le 
conriirioni di svolgimento della 
imponente assemblea e ad acco
gliere degnamente gli ospiti. 

Trecento interpreti, a conoscen
za di almeno tre lingue (oltre, si 
intende, il russo) e 160 segreta»! 
sono stati assiti.tt per i servizi del
la Conferenza Più di 120 vetture 
di nuovissimo tipo, oltre a quelle 
già in circolazione, assicureranno 
•l rapido smistamento dei delegati. 
Sono precistj inoltre grandi spet
tacoli teatrali e musicali per alcu
ne manifestazioni sportive di enor
me interesse, mentre ogni stanzi 
d'albergo destinata ai delegati sarà 
munita di un apparecchio lei e vi
sivo. 

Ieri è giunta una delegazione 

della Repubblica democratica po
polare di Corea, composta da Yu 
Do-syn, vice ministro del commer
cio, Kim Biun-te, presidente deVa 
società commerciale w Choson San
sa*, Kim Ciati, presidente della 
Banca centrale, Kim Cion-su, vice 
presidente della Lega delle coope
rative di produzione, Yun Den-
ditm, vice presidente del Comitato 
per la pianificazione di Stato, Ciò 
tfon-hi, uice presidente della Lega 
delle cooperative di consumo. 

P E R S T K O N C A R E T,A R E S I S T E N Z A P O P O L A R E 

Tito sanziona anche formalmente 
la liquidazione del P. C. in Jugoslavia 

TRIESTE, 1. — In un discorso 
infarcito di una grottesca fraseo
logia pseudomarxista, il Ministro 
degli Esteri titino, Kardelj, ha 
annunziato oggi una riforma co 
stituzionale, destinata a rendere 
definitiva e completa la liquida
zione del partito « comunista » ju 
goslavo. Il piano di Kardelj, de 
finito dall'americana United Pre*s 
« una riforma lungimirante » è 
stato spacciato dal Ministro t it i 
no come una orova della «costan
te evoluzione della Jugoslavia 
verso una società senza partito» 
e della decisione della cricca di 
Belgrado di bandire quelli che 
egli ha definito i « metodi sovie
tici ». A quanto si può desumere 
dal dispaccio dell'l/nifed Press. 

esso prevede « un sistema bica
merale di governo locale, c o m 
prendente una camera economica 
che rappresenta l'agricoltura e le 
industrie locali- eia un sistema 
elettorale che gli esperti jugosla
vi ritengono eliminerà il predo
minio del partito comunista ». « In 
avvenire — ha detto Kardelj — 
il partito.» non deve dominare». 

Fin Qui le informazioni che è 
stato possibile avere finora sulle 
nuove misure preannunciate dalla 
cricca di Belgrado. Esse non s tu 
piscono. quando si consideri che 
già da 4 anni. l'Ufficio di Infor

mazioni aveva denunziato la l i 
quidazione del PC Jugoslavo nel 
Fronte Popolare e il tradimento 
del suo gruppo dirigente. 

Il fatto che Tito e i suoi com
plici siano giunti alla determina
zione di liquidare completamente 
e formalmente perfino quella or
ganizzazione in cui essi hanno 
trasformato il P.C.J-, — affidan
done le direzione a una banda 
di spie e perseguitandole, incar
cerando e uccìdendone gli e le 
menti cani o fedeli ai principi 
del socialismo e dell'internazio
nalismo — indica tuttavia che la 
opposizione popolare era giunta 
evidentemente a farsi strada an
che in un « partito » di quel 
genere. _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ — 

Kimball rinnova 
le minacce alla Cina 

TOKIO, 1. — Il ministro ameri
cano della marina, Kimball, redu
ce da una visita a Giang Kai-*cefc, 
ha espresso questa sera «con e-
strema franchezza di linguaggio» 
la volontà del governo americano 
di spingere a fondo la politica di 
aggressione alla Cina e di provo
cazione di guerra in Asia. 

Kimball ha dichiarato infatti; 
«Credo che noi faremo tutto quel

lo che è in nostro potere per stron
care qualsiasi tentativo della Cina 
di invadere Formosa. Noi farem
mo in tal caso tutto quello che 
possiamo per mandarli a picco. Al 
contrario, noi staremmo alla fine
stra e applaudiicmmo se Ciang 
Ka:-scek muovesse alla r.cor.qui-
sta del continente ~. 

Le dichiarazioni di Kimball so
no «tate sconfessate in serata dal 
Dipartimento di Stato, il cui por
tavoce ha dichiarato che esse -non 
erano state «ottopode all'ecam*» He ; 
responsabili della politica estera e 
non rappresentano l'atteggiamento 
del governo americano» ma solo 
« un suo punto di vista personale ». 

Il valore di questa sconfessione 
è tuttavia estremamente limitata 
dal fatto che m pratica nessuna 
iniziativa particolare è stata presa 
contro il responsabile delle dichia
razioni. «I l Dipartimento — ha 
detto il portavoce — non sta fa
cendo alcun tentativo di prender 
contatto con Kimball in merito al
la dichiarazione, né ha sollevato 
proteste al riguardo presso la ma
rina ». 

Tra i delegati della Repubblica no Amara. 
popolare rumena arrivati a Mosca 
sono; Gheorghe Savin, presidente 
della Camera del commercio este
ro (capo della delegazione), Petre 
Baaìaceanu, economista e profes
sore dell'Istituto ~ Lenin - di scien
ze economiche, Baròli Zaliarescu, 
professore ed economista. Constan-
Un Agili, presidente dell'Alleanza 
delle cooperative di consumo, Ste-
iian Moraru. membro della Segre
teria della Confederazione genera
le del lavoro, Nikolae Angel, vice 
direttore della Società per il com
mercio estero -Industriai Import» 
ed altri. 

Dall'Ungheria sono giunti: Imre 
Degen, segretario generale della 
Lega ungherese delle cooperative 
(capo della delegazione), Ene Ba-
coni, capodivisione del Ministero 
delle Fiinanze, Bela Blaha. segre
tario generale del Sindacato dei 
minatori, Kurt Sedlmaya, membro 
corrispondente dell'Accademia del
le scienre. ed altri. 

Dall'Austria è giunto Josef Do-
bretsberger. professore di economia 
dell'Università di Graz, capo della 
delegazione austriaca. Vilio Raute-
lin, presidente del Sindacato degli 
nperai dell'industria, e Veikko 
Porkkata. segretario del Sindacato 
dei lavoratori del legno, sono arri
vati dalla Finlandia, mentre è par
tita da Montevidco per Mosca, la 
delegazione dell'Uruguay composti 
di Juan Carlos Perez Ortcga. vice 
presidente della società » Sela La
na » e «-««"••-M'* u« ut»*** c£^np«?*^"r 
tessili, e di Mario Acosta, segre
tario genfrale del Sindncnto depll 

mo di gomma, che 4 mesi fa era 
di 11 rupie, ora è di 5 rupie. 

Tediasukmana ha messo in rilie
vo che un aumento del prezzo del 
la gomma andrebbe a vantaggio 
del popolo indonesiano perché il 
75 per cento della gomma indone
siana è prodotta da imprese di pro
prietà indonesiana. 

Tedjasukmana era accompagnato 
dagli altri membri della delega
zione, fra i quali A. Afalik, diret
tore rfe/fagenria stampa indonesia-

Si è aperto il Conpresso 
del Partito albanese del lavoro 

TIRANA. 1. — Alia presenza dei 
de'cgati dei partiti frate!:; della 
Cina, della Corea, della Mongolia, 
della Francia. dell'Italia, della Gre
cia. della Romania, della Bulgaria, 
dell'Ungheria, della Cecoslovac
chia, della Polonia, della Repub
blica democratica tedesca e degli 
esuli jugoslavi è so'enncmente ini-
'•aio a Tirana il II Congresso de! 
Partito de! Lavoro albanese. 

Il compagno Enver Hoxa. segre
tario del Partito e Presidente del 
Consìglio dei ministri, salito alla 
tribuna, ha proposto al congresso 
un minuto di si'enzio in memoria 
dell'eroe greco Beloyannis. Entra
to. poi. nel vivo della relazione il 
compagno Hoxa ha esaminato l'at
tività «volta dal Partiti dopo iì 
I Congresso e -« prospettive di 
azione rei futuro basate sul^a rea
lizzazione ed il suoernTnento de' 
nuovo p:r_r>o qu:r.quer.na'e 

La colitica aggressiva degli im
perialisti a".g!o-r.mcr:cani e l'ac
cerchiamento dell'eroico popolo al
banese da parte della cricca di T: 
to. dei monarco-fascisti greci e dei 
reazionari ita'ian: non impediscono 
il pacifico sviluppo dell'Albania 
grazie soprattutto al costante aiuto 
della grande Unione Sovietica e 

operai edili. rappresentante 'a!tu 

— ha detto a questo punto il com-
->nrro Hoxa — Ta riconoscenza d" 

J DEIKUBAN 

Confederazione generale del laroro 
deH'Uriionny. 

L'agenzia olandese di stampa 
(ANP) pubblica una dichiarazione 
fatta, al suo arrico ad Amsterdam, 
da Suchjar Tedjasukmana, segre-
tario della Camera del Commercio 
dell'Indonesia e capo della dele
gazione indonesiana alla Conferen
za Economica Internazionale. 

Egli ha detto che è perfettamen
te comprensibile che una delega
zione indonesiana si rechi a Afosca 
perché l'Indonesia ha bisogno di 
nuovi mercati per l'esportazione. 
Egli ha aggiunto che come conse
guenza del monopolio statunitense 
degli acquisti della gomma in In
donesia, il prezzo di un chilogram

mi: gli albanesi. Forte di questo 
a.uto l'Albania è certa di poter re-
*is:ere anche r.el futuro all'ina 
sprimento dell'attività provocatrice 
delle nazioni atlantiche all'esterno 
e all'interno dell'Albania. 

Parlando della situazione inter
na. Enver Hoxa ha osservato che in 
un tempo relativamente breve, il 
oopolo ha potuto vedere come, eot 
•o la guida del Partito, lo stato po
polare democratico ha assicurato 
una vit i migliore a tutti, ha in 
nalzato in poco tempo il tenore d. 
vita, ha disposto l'esproprio de: la
tifondisti e dei bey distribuendo le 
terre ai contadini, ha tolto le con
cessioni agli stranieri ed ai possi
denti che 1» detenevano affidando
le al popolo. 

perte di grandi scritte di questo 
tenore: «Morte al fascismo, glo
ria a Beloyannis .. Vibrati ordini 
del giorno e telegrammi di prote
sta sono partiti dalle fabbriche e 
dalle sedi delle organizzazioni po
polari. 

Nelle fabbriche di Empoli e di 
S. Croce sull'Arno il lavoro è sta
to sospeso per mezz'ora. Una cel
lula della FGCI di Pisa ha deciso 
di intitolarsi a Beloyannis; assem
blee si sono tenute alla Solvay di 
Rosignano, alla CMASA e nelle 
altre fabbriche di Livorno. 

Numerosissimi sono gli ordini 
del giorno votati dagli operai del
le Acciaierie di Terni e di altre 
fabbriche della provincia. 

I portuali anconitani hanno vo
luto esprimere il loro sdegno or
ganizzando una manifestazione di 
protesta nel corso della quale ha 
parlato il segretario della federa
zione comunista; analoghe mani
festazioni si sono avute nel rione 
S. Marco di Osimo, a Senigallia 
e in altri centri. 

A Roma, ordini del giorno di 
protesta sono "tati votati dagli 
operai della FATME e nel corso 
dell'assemblea dei ferrovieri. La 
Segreteria della FGCl di Roma, 
d'altra parte, ha diramato un co
municato per invitare i giovani ad 
unirsi nella protesta e nell'azione 
diretta a far rimettere in libertà 
il giovane spagnolo Raimondo 
Lopez e i suoi compagni imputati 
nel processo per gli scioperi di 
Barcellona. 

A Brindisi le donne del rione 
«baracche polacche» e le lavo
ratrici della refezione scolastica 
hanno inviato un ordine del gior
no alla Presidenza della Repub
blica, alla Presidenza della Came
ra e a quella del Senato e all'am
basciatore del regno di Grecia a 
Roma. 

A Bari, ieri mattina, si sono a-
vute sospensioni del lavoro in va
rie fabbriche. I lavoratori della 
STANIC e quelli della SAER si 
sono riuniti in assemblea duran
te il pomeriggio allo scopo di con
cordare l'azione di protesta. 

(Continuazione dalla prima pagina) 

sti banchi del Parlamento il più 
commosso omaggio. Si tratta di Un 
assassinio di cui non sono respon
sabili soltanto un Re e un gover
no di un piccolo paese sventurato, 
ma è responsabile tutto il vostro 
schieramento atlantico, onorevole 
De Gasperi! 

n senatore comunista ha poi af
fermato che l'idea europeistica non 
costituisce per De Gasperi un idea
le ma ha una concreta incidenza 
politica fino a prevedere l'uso del 
metodo della forza. 

Il Presidente del Consiglio deri
va il suo europerismo da quello 
nazi-fascista con la sua stramba 
divisione dell'Europa come unità 
politico-sociale per cui uno Stato 
fa o non fa parte del continente, 
a seconda del suo sistema di vita 
interna. Per i nazi-fascisti la vera 
Europa era quella centrale con 
esclusione dell'URSS, per gli at
tuali europeisti l'America fa parte 
della vera Europa sempre con 
esclusione dell'URSS, e, questa 
volta, anche delle democrazie po
polari. 

Secondo i d. e. l'unità dell'Euro
pa si realizza mediante la forma
zione di un nucleo europeo che 
conservi e difenda, nei vari Paesi. 
contro i popoli, l'esistenza di certi 
privilegi di classe. — Si dovrebbe 
cioè costruire l'unità dell'Europa 
contro l'Europa stessa e contro i 
popoli europei! — ha esclamato Spa
no, ed ha subito sottolineato quan
to questo europeismo guerrafon
daio, liberticida e disgregatore del
l'unità nazionale, in nome del co
smopolitismo, sia in contrasto con 
le tradizioni federalistiche dell'Eu
ropa. 

A quella tradizione, il nostro 
compagno si è collegato quando, 
nella seconda parte del suo discor
so, ha precisato la nostra posizio
ne circa l'europeismo. 

«Per noi come per gli europeisti 
dell'800, egli ha dichiarato, l'idea 
dell'unità di Europa è inscindibile 
dall'idea di Nazione, da quella di 
libertà dei popoli, da quella di pa
ce. Ed in questo senso Togliatti ha 
prospettato una chiara linea politi
ca. Fare l'unità europea — ha det
to Togliatti — vuol dire create 
tra tutti i popoli europei uno slato 
di maggiore comprensione e colla
borazione in ogni campo. Per far 
ciò bisogna innanzi tutto accettare 
la realtà europea quale essa è, qua
le è nel suo sviluppo geografico ed 
etnico, comprendendo che nell'Eu
ropa c'è anche la Spagna, la Rus
sia, la Sicilia e la Norvegia. Bi>o-
gna fare l'Europa con i popoli la
tini, sassoni e slavi. E bisogna ac
certare la realtà europea nella sua 
realtà politica: bisogna considerare 
cioè che vi sono paesi fascisti, pae
si di democrazia parlamentare, un 
grande paese socialista. 

In questa situazione, se si vuole 
unire e non dividere l'Europa, se 
si vuole la pace e non la guerra. 
bisogna cominciare con l'edere 
tolleranti. La prima virtù dovreb
be essere la tolleranza; ararne t--
rc cioè la coesistenza di regimi eco
nomici sociali diversi, sviluppare al 
massimo gli scambi economici e 
culturali ». 

Avviandosi alla conclusione. Spa
no ha dichiarato che l'opposizione 
rifiuta la politica europeistica per
seguita dal governo e si dichiara 
per una politica di pace fra tutti i 
DODOIÌ del mondo; politica di cui 
l'URSS, è campione. L'opposizio
ne esterna la sua so!idar;eti ' f -
so le popolazioni della Tunis.a e 
della Persia e verso tutti quo-li 
uomini che nel presente momen
to conducono la lotta contro l'im
perialismo. 

Il governo De Gasperi associan
dosi alla politica imperialistica si 
assume anche la responsabilità del
le stragi e delle vessazioni che, 
in nome di quella politica, som 
perpetrate nei vari Paesi del mor
do. L'opposizione, da parte sua ri
fiuta decisamente di perseguire 
una tale linea politica, ha conclu
so il senatore comunista tra i vi
vissimi applausi delle sinistre. 

Il seguito della discussione è 
stato rimandato al pomeriggio d-
oggi. Alle ore 10 si svolgeranno 
interpellanze ed interrogazioni. 

PIETRO INGRAO Direttore 
Sergio Seuderi — Vicedirettore re-p 
Stabilimento Tipografico U-E S I S A 

Via IV Novembre, 149 - Roma 

Roma, 1 Aprile 1952 
La signorina Marnska Pìàeddn sia per salire sul

l'aereo che la porterà alle Isole Haw ùi. Salutando 
le «ne amiche milanesi, Maruska promette loro di far 
conoscere anche laggiù le meraviglie del nuovo e Sa
pone di Bellezza Durban's>. Ma che non sia già ar 
rirato anche l a ? - . 


